
 

 

 

Pacchetto PREVENZIONE - CHECK-UP  
 a partire dal 2011  

Sta per concludersi il PRIMO BIENNIO 2009-2010 previsto per l’erogazione del 
pacchetto prevenzione. Tutti i possibili beneficiari hanno ricevuto nel corso 
dell’anno il voucher per poter accedere alla prestazione, previa semplice 
prenotazione della stessa presso la struttura indicata nel voucher medesimo.  

 

Qualora si sia provveduto alla prenotazione entro il 31 dicembre 2010, l’assistito 
potrà fruire della stessa anche se essa sarà erogata nel 2011, in base alla 
disponibilità della struttura interessata.  
Il successivo controllo potrà essere autorizzato soltanto dal 1.1.2012 
 

Qualora non sia stata effettuata la prenotazione del controllo entro il 31.12.2010, il 
voucher scadrà a quella data e l’assistito dovrà chiedere la preventiva 
autorizzazione per poter fruire, sin dall’inizio del 2011, del controllo preventivo 
presso una struttura competente, di sua scelta tra quelle disponibili nel territorio.  
 

Qualora il controllo sia stato eseguito entro il 31.12.2010, l’assistito dovrà chiedere 
la preventiva autorizzazione per poter fruire, a decorrere dal 1 gennaio 2012, 
considerata la cadenza biennale della prestazione, del controllo preventivo presso 
una struttura competente di sua scelta tra quelle disponibili nel network.  
 
 

Dal 2011 non sarà infatti più predisposto il voucher preautorizzato, che ha costituito 
una modalità agevolata per favorire l’accesso a una prestazione di grande 
importanza, ma che avrebbe potuto sfuggire a molti, non essendo legata a 
problemi, bensì finalizzata a vera prevenzione.  
Occorrerà quindi che gli assistiti, compresi coloro che matureranno il diritto per 
ragioni di età anagrafica nel corso del 2011, chiedano l’autorizzazione e, 
ottenutala, provvedano alla prenotazione.  
Ricordiamo che il piano di prevenzione è previsto in favore di tutti gli Assistiti di età 
superiore a 29 anni, se donne, o 45 anni, se uomini.  
Si tratta, come noto, di un programma volto a verificare i principali fattori di rischio 
oncologico e cardiovascolare, attraverso il ricorso ad un vero e proprio check-up 
del tutto gratuito. 
 
A conclusione del check-up l’assistito riceverà il referto degli esami sostenuti.  
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